
 
 
 
 

CONTRATTO COLLETTIVO NAZIONALE DI LAVORO  
PER IL PERSONALE NON DIRIGENTE DEL COMPARTO  

DEGLI ENTI PUBBLICI  NON ECONOMICI  
BIENNIO ECONOMICO 2008 - 2009 

 
 

Il giorno 18 febbraio 2009  alle ore 16.00 presso la sede dell’Aran, ha avuto luogo 

l’incontro tra: 

 

L’ARAN: 
 

nella persona del Presidente Avv. Massimo Massella Ducci Teri  (f.to) 

   

   

e le seguenti Organizzazioni e Confederazioni sindacali: 

 

Organizzazioni Sindacali Confederazioni Sindacali 

CGIL FP  CGIL 

CISL FPS  (f.to) CISL  (f.to) 

UIL PA (f.to) UIL  (f.to) 

FIALP CISAL CISAL 
 

 

RDB CUB PI  RDB CUB 

 
 

Al termine della riunione le parti sottoscrivono l’allegato Contratto Collettivo 

Nazionale di Lavoro per il personale non dirigente del Comparto degli Enti Pubblici 

non Economici  - biennio economico 2008- 2009. 
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TI TOLO I  

DI SPOSI ZI ONI  GENERALI  

 

Capo I  

 

Art . 1 

Cam po di applicazione, durata e decorrenza del cont rat to 

 

1. I l presente cont rat to collet t ivo nazionale si applica a tut to il personale -  esclusi i dir igent i ed i 

professionist i,  anche m edici, già appartenent i alla X qualif ica funzionale -  con rapporto di lavoro a 

tempo indeterm inato o a tempo determ inato, dipendente da tut t i gli Ent i del comparto indicat i all’art .  

4, del CCNQ sulla definizione dei compart i di cont rat tazione collet t iva dell’11 giugno 2007 . 

 

2. I l presente cont rat to si r ifer isce al per iodo dall’ 1 gennaio 2008 al 31 dicembre 2009 e concerne gli 

ist itut i giur idici e del t rat tam ento econom ico di cui ai successiv i art icoli. 

 

3. Gli effet t i decorrono dal giorno successivo alla data di st ipulazione, salvo diversa prescr izione del 

presente cont rat to. L’avvenuta st ipulazione viene portata a conoscenza degli Ent i interessat i con 

idonea pubblicità da parte dell’ARAN. 

 

4. Per quanto non previsto dal presente cont rat to, restano in vigore le norme dei precedent i CCNL. 

 

 

TI TOLO I I  

RAPPORTO DI  LAVORO 

 

Capo I  

 

Art .2 

Valutazione e m isurazione dell’at t iv ità am m inist rat iva e dei servizi pubblici 

 

1. Nell’ot t ica di proseguire il processo di innovazione e di m iglioram ento dell’organizzazione e dell’at t iv ità, gli 

Ent i, nel perseguimento dei propri fini ist ituzionali, ispirano la propria azione a logiche di implementazione 

dello sviluppo delle capacità e delle com petenze organizzat ive in funzione dei r isultat i che intendono 

conseguire. 

 

2. A tal fine, gli Ent i si dotano di st rum ent i idonei a consent ire una “gest ione or ientata al r isultato” , che 

comporta, in via pr ior itar ia, una puntuale fissazione degli obiet t iv i e la predisposizione di apposit i 

programm i di azione, r ispondent i alle indicazioni polit iche e normat ive r icevute, che ne consentano la 

realizzazione. 

 

3. Tali program mi di azione, inolt re, avranno come principali dest inatar i:  

- gli utent i esterni ai quali sono r ivolte le at t iv ità dei singoli Ent i, in relazione alle r ispet t ive competenze 

ist ituzionali;  

- gli utent i interni, che per lo più svolgono un’at t iv ità di supporto a quella r ivolta all’esterno dell’Ente 

oppure a vantaggio degli stessi dipendent i del medesimo. 

 

4. Nella program mazione delle at t iv ità da porre in essere, si dovranno prendere in considerazione anche 

specifiche aree di r isultato concernent i:  

a)  il m iglioramento delle prestazioni collet t ive e individuali legate ai servizi ist ituzionali che assumono 

part icolare valore per la collet t iv ità e per l’utenza;  

b)  l’ot t im izzazione delle condizioni di fruibilità delle prestazioni e dell’ut ilizzo dei servizi da at tuarsi anche 

at t raverso l’ampliamento degli orar i di apertura al pubblico e la r iduzione dei tempi di at tesa, nonché, 

in generale, dei tempi di svolgim ento delle at t iv ità;  

c)  accelerazione e semplif icazione delle procedure anche nelle at t iv ità interne, am minist rat ive e di 

supporto;  

d)  la maggiore at tenzione all’utenza da conseguire m ediante il m iglioram ento qualitat ivo delle modalità 

relazionali con il pubblico, nonché l’adozione e la necessaria pubblicizzazione della carta dei servizi, 

rendendone obbligator ia l’affissione in tut t i i luoghi di accesso al pubblico;  

e)  il conseguim ento di una maggiore econom icità della gest ione. 

  

5. I n questo quadro di r ifer im ento, gli Ent i assicurano l’ist ituzione di un sistema di valutazione delle propr ie 

at t iv ità ispirato a pr incipi e cr iter i altam ente idonei ad evitare che il m edesimo abbia una valenza 
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m eram ente form ale ed a favorire la concreta ver ifica della gest ione delle r isorse ut ilizzate e della 

corr ispondenza dei servizi erogat i ad ogget t iv i standard di qualità. 

 

6. I n sede di at tuazione del sistema di valutazione, gli Ent i dovranno, in ogni caso, tenere present i le 

seguent i m etodologie:   

- individuazione e quant if icazione degli obiet t iv i da conseguire;  

- ident ificazione dei processi nei quali si art icola l’azione;  

- individuazione delle r isorse necessar ie, con part icolare r iguardo alle com petenze ed alle professionalità 

coinvolte;  

- indicazione dei dir igent i responsabili delle st rut ture interessate. 

 

7. Con cadenza annuale, gli Ent i devono procedere alla valutazione dei r isultat i ot tenut i, anche at t raverso la 

m isurazione della m aggiore produt t iv ità conseguita, dei gradi e dei livelli di soddisfacim ento espressi 

dall’utenza, nonché dei serv izi e prodot t i resi, ver ificandone la im plem entazione del livello qualitat ivo e 

quant itat ivo. La valutazione finale può essere preceduta da fasi intermedie di ver if ica del processo di 

conseguim ento degli obiet t iv i prefissat i, che possono consent ire eventuali intervent i corret t iv i, in presenza 

di scostam ent i o cr it icità, e lim itare i casi di mancato raggiungim ento degli stessi.  

 

8. Gli Ent i devono rendere conto degli esit i della procedura di valutazione in term ini di r isultat i conseguit i,  

cost i sostenut i,  r isorse umane impiegate, assicurandone la più ampia t rasparenza e pubblicità. Tali r isultat i 

vengono ut ilizzat i dall’Ente anche per definire successive m isure di m iglioram ento dell’at t iv ità e sono 

ogget to di m onitoraggio e valutazione da parte delle competent i st rut ture di cont rollo interno. 

 

9. Le part i concordano sull’esigenza di indiv iduare, anche at t raverso l’ist ituzione di apposite Com missioni, sedi 

e moment i di incont ro t ra Ente, organizzazioni sindacali ed utent i in m erito alla m isurazione dell’at t iv ità e 

delle prestazioni ed al conseguimento degli obiet t iv i stabilit i in sede di predisposizione dei program mi di 

azione. 

 

10. La verifica dell’at t iv ità am minist rat iva nel suo complesso, come delineata nei precedent i comm i, 

cost ituisce anche un elem ento di part icolare r ilevanza, che pot rà favorire una valutazione delle 

st rut ture/ uffici e del personale, assicurando il r ispet to dei canoni di ogget t iv ità e t rasparenza, secondo 

quanto previsto dall’art . 25 del CCNL dell’1 ot tobre 2007. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Art . 3 

Proget t i e programm i per il m iglioram ento delle singole st rut ture organizzat ive 

 

1. Nell’ambito degli obiet t iv i assegnat i, ogni singola st rut tura può adot tare procedure per la definizione di 

specifici proget t i,  programm i e/ o piani di lavoro di m iglioramento dell’at t iv ità delle m edesim e, f inalizzat i al 

progressivo sviluppo organizzat ivo e gest ionale, con part icolare r ifer imento a quelli r ivolt i all’utenza 

esterna (cit tadini e imprese) . 

 

2. I  proget t i e program m i di cui al com m a 1, devono corr ispondere ad esigenze effet t ive 

dell’am m inist razione ed apportare un concreto e m isurabile cont r ibuto aggiunt ivo alla at t iv ità ordinaria 

della st rut tura interessata pr ior itar iam ente nell’ambito delle aree di r isultato di cui all’art . 2, com ma 4 ed, 

in tale ot t ica, possono essere collegat i a m eccanism i di incent ivazione della produt t iv ità collet t iva ed 

individuale. 

 

3. I n relazione ai com mi precedent i sono individuat i i seguent i cr iter i generali,  integrabili dagli Ent i:  

- in presenza di proget t i e/ o program m i plur iennali il dir igente dovrà in ogni caso prevedere che la ver ifica 

dei r isultat i avvenga con cadenza annuale in relazione ad obiet t iv i intermedi prevent ivamente fissat i;  

- con r ifer im ento ai r isultat i ot tenut i nella realizzazione dei proget t i i dir igent i at t r ibuiscono i t rat tam ent i 

accessor i. 

 

4. Le disposizioni contenute nel presente art icolo sono at tuate secondo quanto previsto dall’art . 25 del CCNL 

dell’ 1 ot tobre 2007. E’ disapplicato il com m a 2 dell’ar t . 25 del CCNL dell’1 ot tobre. 
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TI TOLO I I I  

TRATTAMENTO ECONOMI CO 

 

Capo I  

 

 

Art . 4 

St ipendio tabellare 

 

1. I n applicazione di quanto previsto dall’ar t .  38, comm i 1 e 2, del CCNL sot toscr it to il 1 ot tobre 2007 e 

dall’ar t . 15 del D.L. 1/ 10/ 2007, n. 159, convert ito con modificazioni dalla legge n. 222/ 2007, è 

confermata la ret rodatazione al 1°  febbraio 2007 degli increm ent i di st ipendio tabellare per i quali l’ar t . 33 

e la tabella B del CCNL dell’1 ot tobre 2007 hanno previsto la decorrenza del  31 dicembre 2007. 

 

2. Gli st ipendi tabellar i, come stabilit i dall’art .  33, comma 2, e dalla tabella C del CCNL del 1 ot tobre 2007, 

sono increm entat i degli im port i mensili lordi, per t redici m ensilità, indicat i nella allegata tabella A, con le 

decorrenze iv i stabilite. 

 

3. Gli import i annui lordi degli st ipendi tabellar i, r isultant i dall’applicazione del com ma 1, sono r ideterm inat i 

nelle m isure e alle decorrenze stabilite dalla allegata tabella B. 

 

4. Gli increment i di cui al com m a 2 com prendono ed assorbono l’indennità di vacanza cont rat tuale, secondo 

le previsioni dell’art .33 del D.L. 29 novembre 2008, n.185. 

 

 

Art . 5 

Effet t i dei nuovi st ipendi 

 

1. Le m isure degli st ipendi r isultant i dall’applicazione dell’ art . 4 hanno effet to sulla t redicesima m ensilità, sul 

com penso per lavoro st raordinar io, sul t rat tam ento ordinar io di quiescenza, norm ale e pr iv ilegiato, 

sull’indennità di anzianità, sul t rat tam ento di fine rapporto, sulle indennità corr isposte in caso di 

sospensione dal servizio ai sensi dell’art . 16, comma 6, ed all’art . 18, comma 7, del CCNL del 9 ot tobre 

2003, sull’indennità in caso di decesso di cui all’art . 2122 c. c., sull’indennità sost itut iva del preavviso, 

sull’equo indennizzo, sulle r itenute assistenziali e previdenziali e relat iv i cont r ibut i,  compresi i cont r ibut i di 

r iscat to. 

  

2. I  benefici econom ici r isultant i dalla applicazione dell’art .4 sono com putat i  ai f ini previdenziali, secondo gli 

ordinament i v igent i,  alle scadenze e negli import i previst i dalla Tabella A, nei confront i del personale 

comunque cessato dal servizio, con dir it to a pensione, nel periodo di v igenza econom ica del presente 

cont rat to. Agli effet t i dell’indennità di anzianità, del t rat tamento di fine rapporto, dell’indennità sost itut iva 

del preavviso, nonché sull’indennità in caso di decesso di cui all’ar t . 2122 C.C., si considerano solo gli 

aum ent i m aturat i alla data di cessazione del rapporto di lavoro. 

 

3. Resta conferm ato quanto previsto dall’art .23, com ma 3, del CCNL del 9 ot tobre 2003. 

 

 

Art . 6 

I ndennità di Ente 

 

1. L’indennità di Ente di cui all’art . 35 del CCNL dell’1 ot tobre 2007 è ulter iormente increm entata degli 

import i mensili lordi indicat i nell’allegata tabella C, con le decorrenze iv i stabilite. 

 

2. Gli import i m ensili lordi dell’indennità di Ente, r isultant i dall’applicazione del com ma 1, sono r ideterm inat i 

nelle m isure indicate nella m edesim a tabella C. 

 

3. Ai sensi dell’ar t . 4, comma 2 del CCNQ del 29 luglio 1999, a decorrere dal 31/ 12/ 2007 l’indennità di Ente 

è inclusa nella base di calcolo ut ile ai fini del t rat tam ento di fine rapporto, in aggiunta alle voci ret r ibut ive 

già previste dal com m a 1 del citato ar t . 4. 

 

4. Per effet to di quanto previsto al com ma 3, un importo pari al 6,91%  del valore delle indennità di Ente 

effet t ivamente corr isposte in ciascun anno al personale dest inatar io della disciplina del t rat tamento di fine 

rapporto, è posto annualm ente a carico del fondo per i t rat tam ent i accessori di ente di cui all’art . 36, dal 

31/ 12/ 2007. Conseguentemente, l’ammontare occorrente per il personale che, nel corso di ciascun anno, 

sarà progressivam ente sogget to alla predet ta disciplina è prelevato, di anno in anno, dal fondo stesso. 
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Art . 7 

I ntegrazione alla disciplina dei fondi per i t rat tament i accessori 

 

1. I  fondi per i t rat tament i accessori di ciascun Ente, di cui all’ar t . 36, comm i 1 e 2, del CCNL dell’’1 ot tobre 

2007, saranno integrat i sulla base di apposite disposizioni di legge, come segue:  

• il recupero, ent ro il 30 giugno 2009 e con le modalità previste dall’art . 61, com ma 17 del D.L. n. 112, 

del 25 giugno 2008 convert ito nella legge 133 del 2008, delle r isorse derivant i dai tagli ai fondi di 

ente di cui all’art . 67 com ma 5, dalle citate disposizioni legislat ive. 

• il recupero, delle r isorse di cui all’ar t . 67, comm i 2 e 3 del D.L. n. 112 del 25 giugno 2008, convert ito 

nella legge n. 133 del 6 agosto 2008, relat ivo al f inanziamento dei Fondi degli ent i previst i dalle leggi 

speciali di cui all’Allegato B dei citat i test i di legge, anche ut ilizzando i r isparm i aggiunt ivi previst i dal 

com m a 34 dell’art . 2, del disegno di legge finanziar ia per il 2009, realizzat i per effet to di processi 

am m inist rat iv i di razionalizzazione e r iduzione dei cost i di funzionamento dell’am minist razione, che 

possono essere dest inate al finanziam ento della cont rat tazione integrat iva, a seguito di ver ifica 

semestrale effet tuata dal Minist ro della pubblica am m inist razione e l’innovazione, di concerto con il 

Minist ro dell’econom ia e delle finanze, ai sensi dell’art . 2, com ma 33 del m edesim o disegno di legge. 

Le r isorse di cui al citato art icolo 67 saranno erogate integralmente secondo le modalità e le 

decorrenze previste dalle r ichiamate leggi speciali. 

 

2. Ai fini della cost ituzione dei fondi di cui al presente art icolo, gli Ent i tengono conto di quanto previsto 

dall’ar t .6, com m a 4. 
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 Tabella A 

Valori in Euro da corrispondere per 13 

Posizione 

economica 
Dal 1.4.2008

Rideterminato

dal 1.7.2008 
(1)

Rideterminato

dal 1.1.2009 
(2)

Ispettore Generale 12,85 21,41 112,63 

Direttore Divisione 11,94 19,90 104,68 

C5 11,01 18,35 96,50 

C4 10,34 17,24 89,45 

C3 9,42 15,70 81,52 

C2 8,91 14,85 78,08 

C1 8,60 14,34 75,39 

B3 8,35 13,92 73,22 

B2 7,88 13,14 70,09 

B1 7,41 12,35 64,94 

A3 7,26 12,10 63,74 

A2 7,04 11,73 61,75 

A1 6,67 11,11 58,47 

(1)  
Il valore a decorrere dal 1.7.2008 comprende ed assorbe l'incremento corrisposto dal 

(2)  
Il valore a decorrere dal 1.1.2009 comprende ed assorbe l'incremento corrisposto dal 

Incrementi mensili della retribuzione tabellare
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Tabella B

Valori in Euro per 12 mensilità cui aggiungere la 13^ mensilità

Posizione

economica
Dal 1.4.2008 Dal 1.7.2008 Dal 1.1.2009 

Ispettore Generale r.e. 30.378,55 30.481,27 31.575,91

Direttore Divisione r.e. 28.239,80 28.335,32 29.352,68

C5 26.036,54 26.124,62 27.062,42

C4 24.460,67 24.543,47 25.409,99

C3 22.274,85 22.350,21 23.140,05

C2 21.073,36 21.144,64 21.903,40

C1 20.346,36 20.415,24 21.147,84

B3 19.750,17 19.817,01 20.528,61

B2 18.643,28 18.706,40 19.389,80

B1 17.528,14 17.587,42 18.218,50

A3 17.175,90 17.233,98 17.853,65

A2 16.639,99 16.696,27 17.296,51

A1 15.769,12 15.822,40 16.390,72

Nuova retribuzione tabellare annua
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Tabella C

Incrementi mensili della indennità di ente

Valori in Euro da corrispondere per 12 mensilità

Aree
Indennità mensile

dal 31 dicembre 2007

Incremento

dal 1 gennaio 2009

Indennità mensile

dal 1 gennaio 2009

C 172,18 10,40 182,58

B 145,36 8,78 154,14

A 107,68 6,50 114,18
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Tabella D

Valori in Euro da corrispondere per 13 mensilità

Posizione

economica
Dal 1.4.2010

Rideterminato

dal 1.7.2010 
(1)

Ispettore Generale r.e. 11,84 19,73

Direttore Divisione r.e. 11,01 18,35

C5 10,15 16,91

C4 9,53 15,88

C3 8,68 14,46

C2 8,21 13,69

C1 7,93 13,22

B3 7,70 12,83

B2 7,27 12,12

B1 6,83 11,39

A3 6,70 11,16

A2 6,49 10,81

A1 6,15 10,24

(1) 
Il valore a decorrere dal 1.7.2010 comprende ed assorbe l'incremento corrisposto dal 1.4.2010.

Incrementi mensili della retribuzione tabellare

Indennità di vacanza contrattuale biennio 2010-11
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